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Piano contro 
il «mal 
di traffico» 
M ROMA. Mal di traffico. 
Ora il governo intende dare 
una mano ai comuni alle 
prese con l'inquinamento 
atmosferico e acustico. So
prattutto ai grandi centri ur
bani. Oggi il ministo per 
l'Ambiente, Ruffolo? an
nuncerà una serie di prov
vedimenti, sui quali è stato 
chiesto il parere del Consi
glio nazionale per l'ambien
te che si riunirà oggi. Si trat
ta di provvedimenti elabo
rati insieme con il ministro 
delle Aree urbane Tognoll, 
che dovrebbero Indicare ai 
sindaci le vie da percorrere 
per fronteggiare l'emergen
za. 

In che cosa consistono i 
provvedimenti del gover
no? Essi prevedono strade 
di Ire tipi (a scorrimento ve
loce, normale e rallentato) 
nelle città più grandi; cento
mila posti auto per la sosta 
negli altri centri urbani: me
tropolitane di superficie 
nelle città più congestiona
le. Si prevede, inoltre, per 
agevolare II disinquinamen
to delle città, di alimentare 
sempre più gli autobus a 
metano, mentre saranno 
sottoposti a verifiche cal
daie e impianti di riscalda
mento di uffici e abitazioni. 

Tutto ciò comporta, ov
viamente, un notevole one
re finanziario che le casse 
comunali non sono in gra
do di sopportare: a questo 
proposito il Consiglio dei 
ministri dovrebbe approva
re, forse già nella prossima 
riunione, uno stanziamento 
di alcune centinaia di mi
liardi, sotto forma di agevo
lazioni sugli interessi che i 
comuni dovranno contrarre 
per realizzare tutte le opere 
indicate. 

D NEL PCI 

«Venerdì 4 novembre alle ore 
9,30 presso la Direzione 
del Pei à convocata la riu
nione del responsabili scuo
la delle Federazioni e dei 
Comitati regionali per di
scutere il seguente ordine 
del giorno; La nostra inizia
tiva politica par la acuoia, 
scadenze e impegni per i 
prossimi mesi. Relatore 
Andrea Margheri. Parteci
pano Piero Fassino, della 
Segreteria e Sandro Morel
li, della Commissione Or
ganizzazione. 

SCOMPARSO 
È scomparso da alcuni gior
ni dalla sua abitazione In 
provincia di Bologna, Gian
carlo Rinaldi (nella loto), di 
55 anni. Sofferente di am
nesia, si è allontanato con 
una Vespa .50» di colore 
verde, munita di parabrez
za. Al momento della 
scomparsa indossava giub
botto e pantaloni di colore 
grigio ed una coppola mar
rone chiaro. Chiunque lo 
veda è pregato di avvisare 
la più «Cina caserma dei 
carabinieri. 

Clamorosa marcia indietro 
La giunta non trova 
un accordo e accantona 
i 9 giorni di esperimento 

Il Pei: «Il sindaco non può 
decidere al di fuori 
di un confronto 
col consiglio comunale» 

Roma boccia le targhe alterne 
Targhe alterne, addio. L'esperimento natalizio vo
luto dal sindaco di Roma, Pietro Giubilo, è finito 
ancor prima di cominciare, affossato dalle polemi
che interne alla giunta e dall'opposizione di partiti, 
associazioni, cittadini. Per il sindaco è un nuovo 
scivolone. «Ora l'unica decisione credibile da par
te di Giubilo - sostengono i comunisti - sarebbe 
quella di mettersi da parte». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Non ci saranno le 
targhe alterne sotto l'albero di 
Natale dei romani. Con una 
clamorosa marcia indietro, la 
giunta capitolina ha accanto
nato il provvedimento che per 
alcune settimane aveva mo
nopolizzato l'attenzione di 
partiti, associazioni e cittadini 
sollevando un vespaio di pole
miche e, soprattutto, un coro 
di «no». Formalmente, la giun
ta, non riuscendo a trovare un 
accordo, ha incaricato II sin
daco di prendere una decisio
ne definitiva «sulla base delle 

posizioni emerse nel dibatti
to». Di fatto, per le targhe ai-
teme è una bocciatura, alme
no nell'immediato. 

A far naufragare il provvedi
mento è stata, principalmen
te, l'opposizione dei repubbli
cani, preannunciata nei giorni 
scorsi dall'assessore anziano 
Saverio Collura. Ma anche al
tri assessori non avevano na
scosto, fin dall'inizio, la loro 
contrarietà a quella che si è 
andata sempre più delinean
do come una trovata estem
poranea del sindaco. E molto 

ha pesato la richiesta, avanza
ta da comunisti e verdi, di 
aprire un dibattito sulle que
stioni del traffico e delle tar
ghe alterne in Consiglio co
munale, dove esiste una soli
da maggioranza contraria al 
provvedimento. 

Non che della proposta ori
ginaria fosse rimasto molto. In 
effetti, dall'iniziale esperimen
to di uno o tre mesi esteso a 
gran parte del territorio comu
nale, tutto quello compreso 
all'interno del Grande raccor
do anulare, si era arrivati ieri 
all'ipotesi di un provvedimen
to natalizio di nove giorni a 
orario ridotto (dalle 7 alle 19 
con un intervallo dalle 12 alle 
15) solo nel centro storico. E 
con un lunghissimo elenco di 
categorie esonerate dal ri
spetto del «pari o dispari*. 
Una proposta di mediazione 
che, in realtà, aveva finito per 
scontentare tutti, favorevoli e 
contrari. E cosi, alla fine, an
che i due più accesi sostenito
ri, oltre al sindaco, delle tar

ghe alterne, gli assessori al 
Piano regolatore, il socialista 
Antonio Pala, e all'Edilizia pri
vata, il socialdemocratico Ro-
binio Costi, l'hanno definita 
•inaccettabile». 

Folgorato sulla via di Firen
ze, Costi ha lanciato la propo
sta - subito ripresa da Pala -
di indire un referendum sulle 
targhe alterne «perché occor
re recuperare un dialogo con 
la città». Il sindaco, da parte 
sua, subito dopo la giunta si è 
chiuso nel suo ufficio, limitan
dosi a dichiarare che, «vista la 
posizione dei repubblicani, 
ogni decisione sarà presa do
po gli opportuni chiarimenti 
con gli esponenti di questo 
partito». 

«La giunta - dice il consi
gliere comunista Piero Salva-
gni - ha bocciato insieme alle 
targhe alterne l'improvvisazio
ne e l'incapacità del sindaco. 
Se la misura iniqua e ineffica
ce è stata ritirata, ciò è dovuto 
alla forte opposizione del Pei 
e della città. A questo punto, il 

sindaco non può decidere al 
di fuori di un confronto con il 
Consiglio comunale, ma oc
corre affrontare al più presto 
le misure più efficaci per il po
tenziamento del mezzo pub
blico. Caso mai, l'unica deci
sione credibile sarebbe quella 
di mettersi da parte». 

Anche se nella maggioran
za tutti si affannano a ripetere 
che quella delle targhe alterne 
è una questione tecnica, che 
non mette in pericolo gli equi

libri politici, l'aria che si respi
ra in Campidoglio si è fatta de
cisamente molto pesante. Per 
il sindaco Pietro Giubilo, la cui 
immagine «decisionista» si fa 
sempre più appannata, è l'en
nesima figuraccia. E il clima 
tra i partiti si va avvelenando, 
con alcuni esponenti socialisti 
che accusano il Prì di scorret
tezza, parlano di «ricatti inac
cettabili» e si chiedono che 
aspetta a lasciare la maggio
ranza. 

«Così si argina quel fiume d'auto» 
Parla Winkler il «pedonalizzatore» 

L'Enichem ferma 
Manfredonia 
278 senza paga 

MARIA ALICE PRESTI 

• i ROMA, «Targhe alterne 
per risolvere l'emergenza trai* 
fico di Roma? Ne ho sentito 
parlare. No, non è una solu
zione, A mio avviso è un'azio
ne disperata». Chi parla è uno 
dei più grandi «pedonalizzato* 
ri» d'Europa, il professor Ber
nhard Winkjer, 59 anni, do
cente di architettura, autore 
del «piano traffico» di Monaco 
di Baviera nel lontano 1972, 
nonché di quelli di Norimber
ga, Bamberg, Mannheim ed 
infine di quello di Bologna, 
che prevede la «zona blu» più 
grande d'Italia a partire dal 
giugno prossimo-

Capelli color sale e pepe, 
aplomb e humour britannici, il 
«professore in traffico» non 
ama le sentenze, ma si appas

siona ai destini delle città pa
ralizzate e avvelenate da un 
apparentemente ineluttabile 
fiume d'auto, 

Oggi ventililo presentate 
ufficialmente tienile misu
re tnUtrafflco dà parte del 
ministri all'Ambiente ed 
alle Aree orbane. Ira le 
novità le strade a diverte 
velocità: quelle a scorri
mento veloce, quelle In cut 
è possibile marciare solo a 
10 chilometri l'ora e quelle 
•mista». Pub funzionare 
resperimento? Cbe ne 
pensa? 

Al contrario dell'idea delle 
targhe alterne, che si limita a 
dire «oggi tu sì e tu no» e non 
affronta il problema, questa 
mi pare una misura adeguata. 

Anche da noi, proprio come 
in Olanda, si è sperimentata 
con successo la classifi
cazione delle strade secondo 
te loro funzioni. E uno degli 
strumenti per dare logica alle 
diverse situazioni della città, 
per governare 11 traffico; dove 
ci sono bambini, attraversa
menti di pedoni, ad esempio, 
bisogna far sì che le auto non 
vadano a più di 10 chilometri 
all'ora. Altre vie invece deb
bono consentire un rapido 
scorrimento. 

Ma è un provvedimento 
sufficiente? 

No. Occorre creare un siste
ma e non c'è una ricetta appli
cabile automaticamente ad 
ogni città. In sostanza bisogna 
bloccare la tendenza radio-
centrica del traffico: quel 
«movimento» dalla periferia al 

centro «ad ogni costo» che 
crea squilibrio. Intanto si pos
sono chiudere I centri storici 
studiando adeguati sistemi di 
parcheggio e, parallelamente, 
adattando la rete dei trasporti 
urbani. E quello che abbiamo 
fatto a Bologna. 

Insomma da Monaco a Bo
logna la pedonalizzazione 
è possibile. Cominciamo 
dall'esperienza ampia
mente sperimentata, quel
la di Monaca Nel lontano 
'72 ti chiusero al traffico 
l'antica e centrale «via del 
sale», la piazza del Munici
pio. quella del Duomo per 
un totale di lOOmlla metri 
quadrati E come è anda
ta? 

È andata così bene che ora i 
pedoni «invadono* letteral
mente questa zona liberata 

dal traffico, restituita al suo 
uso. Certo le difficoltà sono 
state tante. All'inìzio i com
mercianti proprio non ne vo
levano sapere, temevano un 
calo dei guadagni, avevano 
paura. E questo si è verificato 
in tutte le città, Bologna com
presa. Nei primi mesi il rap
porto fu proprio conflittuale, 
dopo 6 mesi cominciammo a 
lavorare assieme. Ora sono 1 
commercianti a difendere la 
«loro» isola pedonale al posto 
della polizia. 

E quali furono le altre op
posizioni? 

Molti temevano che le strade 
restassero vuote, che la città 
perdesse la sua vitalità. Invece 
oggi c'è un «traffico pedona
le» praticamente inarrestabile. 

La gente ha riscoperto la città 
storica che aveva ormai di
menticata. 

Bernhard Wlnlder la futu
ra zona bln di Bologna l'ha 

Nel tento cbe ha cammi
nato da pedone Ignoto nel 
bel centro porticato, ba 
ascoltato la gente, ha vi
tto. 

L'esperienza bolognese a mio 
avviso è quella più avanzata 
d'Italia. E l'amministrazione, 
dopo il referendum sul traffi
co del 1984, aveva già le idee 
chiare su quello che voleva fa
re. Certo un progetto di que
sto genere lo si fa studiando fa 
storia, le piante della città. E 
lo si fa anche camminando. E 
girando la periferia prima in 
auto e poi sui taxi e poi ancora 
su tutti ì mezzi pubblici. 

H I POGGIA. Situazione te
sa a Manfredonia. L'Eni-
chem ferma domani l'im
pianto che produce capro-
ialtame e 278 addetti, a par
tire dal 15 novembre, rimar
ranno senza lavoro e senza 
retribuzione. La direzione 
dell'Enichem ha informato i 
sindacati che le operazioni 
di fermata cominceranno 
«col terzo turno del 4 no
vembre» e che la decisione 
è stata presa per la «satura
zione degli stoccaggi interni 
allo stabilimento per l'accu
mulo della soluzione dei sali 
sodici» e per l'impossibilità 
dì avere ulteriori siti e serba
toi ove stoccare i rifiuti. LE-
nichem, quindi, sollecita 
l'autorizzazione da parte 
della Regione Sardegna allo 
stoccaggio dei rifiuti nei ser
batoi di Assemini e il disse
questro delle quattro navi 
cariche e pronte per il tra
sporto nelle vasche che l'È-
nichem ha nei suoi impianti 
in Sardegna. 

Ad aggravare la situazio
ne, che aveva raggiunto 
punte di attissima tensione 

3uando si voleva far appro-
are nel porto di Manfredo

nia la Deep Sea, carica dei 
veleni provenienti dalla Ni
geria e che ha visto scende
re in piazza 40miia persone, 
è intervenuto un altro fatto: 
lo scoppio di una bomba 
domenica sera sui binari di 
un treno che trasporta local
mente prodotti dell'Eni
chem e una telefonata ano
nima giunta l'altro ieri al 
commissariato di polizia per 

Incidenti 

Nel «ponte» 
64 morti 
sulle strade 
• i ROMA. Sessantaquattro 
morti e 1.733 feriti sono il pe
sante bilancio del «ponte» 
d'Ognissanti, la festività del 
primo novembre, che ha avu
to caratteristiche da esodo fe
stivo. In quattro giorni sulle 
strade e autostrade italiane 
sono circolati 24 milioni e 
mezzo di veicoli. Gli incidenti 
sono stati, in tutto, 2.081, e 94 
di essi hanno coinvolto auto
mezzi pesanti. Polizia e cara
binieri, hanno elevato più di 
58mila contravvenzioni. Due 
morti sono il tragico bilancio 
di un incidente stradale avve
nuto lungo la statale del Giovo 
fra gli abitati di Saltusio e San 
Martino. Le vittime sono Al
fred Brummer di 19 anni e 
Manfred Trafoìer di 24, en
trambi di Moso in Pa5siria. 

segnalare una inesistente 
bomba nello stabilimento. 
«Portare a Manfredonia I ri
fiuti della Nigeria sarebbe 
come depositarli a Seveso», 
ci dice al telefono Mastrolu-
ca, responsabile per l'infor
mazione della federazione 
comunista di Foggia. Man
fredonia è una città marto
riata, basti ricordare la fuga 
di arsenico nel 1976. Le re
sponsabilità della situazione 
che si è creata sono della 
direzione dell'Enichem che 
si era impegnala, allora, a 
realizzare una serie di Im
pianti sotto il controllo di un 
comitato tecnico scientifi
co. Siamo di fronte, quindi, 
ad una inadempienza di ben 
12 anni'. 

E le inadempienze dell'E
nichem hanno creato nella 
città un clima di insopporta
bilità scoppiata, poi, quan
do si volevano aggiungere 
anche t rifiuti provenienti 
dalla Nigeria. Questo spiega 
le manifestazioni di protesta 
sfociate anche in episodi di 
violenza. 

L'Enichem, ora, tenta in 
ogni modo di forzare la ma
no e fa sapere che la ferma
ta, che si appresta ad effet
tuare, rappresenta «una gra
ve compromissione della 
sua presenza sul mercato 
del caprolatlame il cui con
tributo è essenziale alla 
complessiva, economica 
gestione dello stabilimento 
che produce fertilizzanti». 
La minaccia 6 più che chia
ra. 0 via libera o tutti e 700 i 
lavoratori dei vari settori ri
schiano di perdere il posto. 

Varese 
Sparito bimbo 
di due anni 
e mezzo 
M VARESE. Vigili del fuoco, 
carabinieri e numerosi volon
tari stanno cercando dal tardo 
pomeriggio di ieri un bambino 
di due anni e mezzo, Daniele 
Locci, di Gomate Olona (Va
rese), scomparso mentre si 
trovava in casa. Si teme possa 
essere caduto nel fiume Olo
na. Il bambino, ultimo di cin
que fratelli è sparito dalla sua 
stanza dove stava riposando. 
A quanto si è appreso, la 
mamma era uscita brevemen
te per degli acquisti. La casa 
della famiglia Locci si trova In 
riva al fiume Olona: la stanza 
nella quale il bambino dormi
va ha una finestra con un da
vanzale che si affaccia prati
camente sul corso d'acqua. 

Le assicurazioni decise a mettere sul mercato gli alloggi 

Un dramma per 150.000 famiglie 
Il Pd: alt alla vendita delle case 
Sempre più esplosiva la tensione fra le 150.000 
famìglie che abitano nelle case delle assicurazioni, 
sempre più decise a vendere. Molti inquilini non 
possono far fronte ai prezzi, spesso superiori a 
quelli di mercato. Oggi un vertice governativo a 
palazzo Chigi, per trovare un'intesa nel pentaparti
to. 11 Pei ha chiesto l'alt alle vendite in attesa di una 
legge. Domani a Roma manifestano gli inquilini. 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA. Ancora tutto in 
alto mare la questione delle 
vendite delle case delle com
pagnie di assicurazione, men
tre si fa più viva la tensione fra 
gli Inquilini (sono 150.000 fa
miglie) che potrebbero essere 
colpiti dal provvedimento di 
vendita capestro: o t'acquisto 
o lo sfratto. Per una soluzione, 
oggi è previsto un minivertice 
governativo a palazzo Chigi 
con i ministri del Lavoro Por-
mica, dell'Industria Battaglia e 
dei Lavori pubblici Ferri. Sul 
da farsi c'è contrasto nel pen
tapartito. De, Psi, Prì, Psdi e 
Pll, ognuno marcia per conto 
proprio. Apertamente, libera
li, repubblicani e gran parte 
della De si sono schierati per 
la vendita. Intanto, l'operazio
ne immobiliare va avanti (an
che se a Roma le vendile sono 
state sospese dal prefetto fino 
al 10 novembre per «motivi di 
ordine pubblico». Di fronte al
la grave situazione il Pei, che 
ieri ha ricevuto una delegazio
ne di inquilini, ha chiesto il 
blocco delle vendite.ln tal 
senso si è impegnata la Cgil. 

Per venerdì è stata indetta una 
manifestazione a Roma con 
delegazioni delle altre città. 

La situazione va facendosi 
esplosiva, soprattutto nelle 
grandi città, dov'è più alta la 
tensione abitativa e dove si 
trovano gli immobili degli en
ti. Basta esaminare la mappa 
delle abitazioni che le assicu
razioni posseggono nelle va
rie regioni, In Lombardia se 
ne contano 40.756, nel Lazio 
24.751, in Piemonte 15.004, 
in Emilia-Romagna 14.970, in 
Toscana 14.044, in Campania 
12.730, nel Veneto 12.477. Se 
agli immobili delle assicura
zioni aggiungiamo quelli degli 
enti previdenziali si arriva a 
circa 250.000 alloggi, dove 
abita un milione di persone. 

La posizione dei comunisti 
è stata espressa dal sen. Lucio 
Libertini, responsabile del set
tore casa della direzione: «Si è 
creata una nuova siluazione. 
C'è un disegno di legge del 
ministro Formica che regola 
le vendite delle case degli enti 
pubblici, per quanto in modo 
poco adeguato; vi sono pro

poste di legge di alcuni parla
mentari; e ii Pei sta per pre
sentarne una sua. In questa si
tuazione, poiché non ha sen
so discutere te leggi dopo che 
le vendite siano state avviate, 
il Pei chiede: proroga di ogni 
vendita e sfratti del patrimo
nio degli enti e delle assicura
zioni fino a che non sia stata 
votata una legge in Parlamen
to. Impegno dei gruppi politici 
a garantire alla legge una cor
sia preferenziale in Parlamen
to. Il Pei è pronto a garantire, 
per la sua parte, che la discus
sione e il voto avvengano en
tro e non oltre il 31 marzo 
1989; tempo congruo per 
consentire che si esaurisca 
l'esame della legge finanzia
ria.. 

Sulla vertenza è intervenuta 
l'Ania, l'Associazione fra le 

imprese assicuratrici. «Voglia
mo vendere e non svendere», 
dichiarano perentoriamente 
le assicurazioni. «Esigere che 
vengano praticati prezzi di an
cor maggior favore equivar
rebbe a esigere dalle imprese 
che esse svendano il loro pa
trimonio Immobiliare. Il che è 
evidentemente impossibile». 
Secondo l'Ania, gli inquilini 
non avrebbero dì che lamen
tarsi. «Le richieste che con 
grande clamore avan2ano (di
ritto dì prelazione, tempi suffi
cienti per pronunziarsi sulle 
offerte di vendita, mutui age
volati) sono già largamente 
praticate dalle assicurazioni». 

Così risponde il segretario 
del Sunia Tommaso Esposito 
Chiacchiere. Nient'altro che 
chiacchiere. Il fatto che il con
duttore goda del diritto di pre

lazione è smentito dai fatti. 
Recentemente il Lloyd adriati
co ha venduto 270 apparta
menti alla società immobiliare 
Piemongest, saltando com
pletamente ogni rapporto con 
l'inquilino. Il discorso dell'A-
nia mostra piuttosto di non 
avere alcun riscontro nel 
comportamento concreto de
gli associati. 

Molte assicurazioni, infatti, 
chiedono il 20% all'atto della 
firma del compromesso, Il 
50% alla stipula del rogito e la 
rimanente parte con un mu
tuo ipotecario. 1 prezzi oscilla
no da un minimo di un milio
ne 400.000 lire al metro qua
drato ad un massimo di 4 mi
lioni 200.000 lire. Quindi, un 
appartamento di cento metri 
va da centoquaranta a quat
trocentoventi milioni. E la 
maggioranza degli inquilini 
non può farvi fronte. 

Vince la lista intitolata al d.j. 

Jovanotti for president 
nelle scuole di Faenza 
«Jovanotti for president» nelle scuole ravennati. Al-
l'«Oriani» di Faenza la lista «Votateci e vedrete» -
apolitica per i suoi promotori, jovanottiana per gli 
avversari - ha conquistato il 79% dei voti. Alle magi
strali di Ravenna la lista «Men for president», ispirata 
apertamente al cantante «postpaninaro», ha ottenuto 
il 40% delle preferenze. Le elezioni scolastiche le 
hanno vinte la Fgci e le liste progressiste. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

im RAVENNA. All'istituto 
tecnico-commerciale e per 
geometri di Faenza il panora
ma delle liste era tutto un pro
gramma. Comunione e libera
zione aveva scippato uno de
gli slogan preferiti di Jovanotti 
per dare un motto alla propria 
presenza: «È qui la festa, usia
mone i protagonisti». La Fgci 
aveva invece scelto Arbore 
con «Sì, la scuola è tutto un 
quiz». Su tutti l'ha spuntata la 
lista «Votateci e vedrete». Di 
che si tratta ce lo spiega uno 
dei promotori, Fabio Sangior-
gi delia V-A commerciale. 
«Non siamo la lista di Jovanot
ti - dice - sono stati i nostri 
avversari che hanno fatto la 
montatura. Noi siamo soltan
to apolitici. Agli studenti non 
facciamo promesse astratte, 
non diciamo, come hanno fat
to altre liste, che porteremo 
Zucchero qui dentro. Abbia
mo avuto successo perché 
proponiamo cose concrete: 

dall'organizzazione di tornei 
sportivi, alle gite, alle feste di 
Carnevale e Natale. Ma ci bat
tiamo anche per i diritti degli 
studenti e già stiamo organiz
zando un'assemblea con tec
nici bancari per allacciare 
contatti col mondo del lavo
ro». Sta di fatto che l'etichetta 
dì jovanotliani quelli di «Vota
teci e vedrete» se la sono gua
dagnata. E alle elezioni hanno 
sbaragliato il campo ottenen
do 4 seggi su 4 nel consiglio di 
istituto e il 79% dei consensi. 
È stato proprio Jovanotti il se
greto del successo? Diffìcile 
dirlo. Certo è che il d.j. lancia
to da Claudio Cecchetto e di
ventato In breve tempo, con 
l'aiuto della tv di Berlusconi, il 
discusso «fenomeno» musica
le dei momento, sta facendo 
breccia sui giovani. Il suo Lp 
«Jovanotti for president» è in 
testa alle classìfiche con cen
tinaia di migliaia dì dischi ven
duti. Il suo look (cappellino 

con visiera all'ìndlelro, panta
loni tipo tuta da football ame
ricano, magliette con la scritta 
•casino» e scarpe da ginnasti
ca) è diventato una linea di 
abbigliamento dì gran moda. 
E ì suoi slogan («uno, due, 
tre... casino»; «go jovanotti 
go») sono stati scimmiottati in 
queste elezioni scolastiche da 
Cielie e da altri. Alle magistrali 
di Ravenna, ad esempio, la li
sta «Men for president» ha ot
tenuto il 40% dei voti e 2 seggi 
su 4. Si tratta, è vero, di ecce
zioni, dal momento che le li
ste progressiste e unitarie, ca
ratterizzate dalla torte presen
za della Fgci, hanno conqui
stato complessivamente, nelle 
23 scuole medie superiori del
la provincia di Ravenna, oltre 
il 60% delle preferenze e circa 
i 2/3 dei seggi a disposizione. 
Il «fenomeno Jovanotti» co
munque resta e fa riflettere. «Il 
(atto è che noi parliamo da 
anni dì riforma della scuola, di 
«cittadini-studenti», dì mag
giore rappresentatività del 
movimento, senza poi riuscire 
concretamente a cambiare 
niente nella scuola - dice Ka-
tìa Muccinellì, segretaria deila 
Fgci a Faenza - e così finisco
no per prendere corpo le mo
de, le soluzioni immediate, e 
anche un po' goderecce, pro
poste da liste goliardiche o 
apolitiche sui problemi più 
spiccioli». 
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